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nome. Ma sarà per avventura di qual- 
che . stimolo al pio Lettore il non 
ignorare la condizione , ' a cui glie 
lo . offre. Essa si è , che si riceva , 
quando Iddio lo vorrà , nel seno 
delle sue misericordie le di lui ago- 
nìe , e la morte che le seguirà. E*l 
cuore gli dice ^ che tal condizione non 
andrà rigettata dalla buona Madre. 
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Prime origini del Santuario 
di S. Maria dell* Arco*. 

. r ' s . . ? 

T • •■■■«. - 

jLJlngo la sinistra della Regia Stra** 
da , che da Napoli mena ai popoloso 
Comune di S. Anastasia un miglio 
a un di presso di qua dei medesimo, 
ben prima del - 1 5oo riscuote vasi di vo- 
to cullo dalla povera, gente, un Into- 
naco , ov’ era dipinta la Santissima 
.Vergine. La circostanza di un Arco da 
porta che stavagli di rincontro , gii fe 
ben. tosto daie.il nome di ;S. Maria 
dell* .Arco , che è poi divenutosi cele- 
bre ne’ Fasti de’ Santuarii più. rinoma- 
tati. E questa si. è la origine, primiera 
di tal denominazione , nella quale ; non 
accade andar cercando misteri , per- 
chè non ve ji? ha b sogno. La Religion 
cristiana è bella * .perchè, vera ; e per- 
chè? vera * aiiià la semplicità , con cui 
vuole esser (trattato quello che 
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le si appartiene. Ik-ggansi i Libri San- 
ti , ed in ispezie i sagrosanti Vangeli, 
e satà ben dà compiangere chi non re- 
sterà affetto ed incantato dalle attrat- 
tive di tal verità in leggendoli. 

Nel secondo giorno di Pasqnfc di 
Risurrezione dèli* anno indicato j Cele- 
brandosi la Pesiti di quésta divéta , ma 
poco 1 fin allora conosciuta Immagine , 
avvenne*' cosa cliè tie ingrandì mira- 
bitmeufté Infama e né accrebbe il 
lèligictéò ctdto. Un Giùocatòre da ma- 
glio falla’ in un colpo, ’-e perde cosi 
la partita da giuoco. Indispettito per tal 
tWo’,, raccoglie la : pdiia 4 •' e^scagliaia 
«Vi viso della Santa immagine , don- 
de -è cdàtante' iradizioné ,* che scaluris- 
se^tft momento vive" saégUe* La con- 
l#SÌiViìé lasciatavi ^ è' ognor vi- 

d 4 f fatte* lu pubblico : ’ ma 'noto 
Tft/fócliérahWó* perciò de’ ptetestrallo 
‘riii^Cred<?nza>\ per dubitai- 
1 WH QùaI l ttfaratigHìB ? Rdivi 0; Re defi- 
tte < 3 é Ve hi d* immensa tur- 

bi > caciiitftt) ròd , din'S(fò‘C<Jtnando illBe* 
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monio da un povero ossesso, a cui 
rendè ad un tempo e vista , e udito, 
e favella ; e vi ha chi no *1 crede , 
pretendendo altro segno dal Cielo , co- 
me se ancor su questo non avesse po- 
tuto egli malignare. Fosse stato l’orro- 
re del delitto, fosse stato il timore 
della pena , il giocatore riraansi sul 
fatto col braccio in aria immobile ed 
assiderato. In punto passa j di colà il 
Conte di Sarno , destinato contra i mal- 
fattori di Campagna dal Viceré di Nà- 
poli : e verificato il delitto , condanna 
l'Autore ad esser appiccato col suo 
maglio indosso a quell’ albero medesi- 
mo , in cui per isbaglio dato aveva 
colla sua palla., 1/ avvenimento del 
giuocatore intanto nel 1716 si volle 
dal celebre nostro Capasso * eternare 
co’ versi seguenti : 

r* " v I i* itati JI.» IfMHSl'i > ; W ] .'i.vl * 

Longius intetideus , tiliam qualit irri tu s ictu 
Lusor y«t inde globo Virginis ora font. 

1 1 la cruore madeli* sa*i riget inapius instar , 
Et ludi metani comperil esse crucem. . 


8 

' ’Nè crédasi Questa la vòlta sola, in 
cullo Dio di misérìcordia si c conver- 
tito in Dio ‘delle vendette , per- rifar 
1* onore della sua Santa Madre oltrag- 
giata, da taluno in quésta veneranda 
Immagine. A ' 7 ottobre 0 i683^ per ta- 
cere 4 di altri fatti' simili , urtò sconsi- 
gliati ; ascóso nel Santuario ardi in vo- 
larne uri òggétto prezioso .* 1 Nell* uscir- 
tjelò assale improvi so ; tremore , abba- 
gliasi di vista , gli ' vengon VnértO le 
gainbc , é^brartCÓlandty Jcìarpbné , - senza 
Sapersi dovè , è còlto ,r cosi* in fallo. :( I 
buoni UeligiéSt :now 'coatebti di averlo 
comparito jdò regalarono cÉiritatevolbìeos- 
‘ tbafiiaròitb Vi* ìiberos e T sal- 
vo. 3 Vfe 1 I :; fóHtr nòÀ pòte-q nascondersi* 
• >: * T 1 Casp’ftféestO- patente deipocoifa 
Accennato gitióéatoré'dR 1 nfégtiÓ>-t risse 
gran numero di Fe4éll ?i W0»?Sairt«rbH 
colle pie largizioni de' quali si potè 
dietro 1’ antica Cappella costruirne un' ak 
tra con due piéciole stanze ad uso' di 
uh Romito , cbc vegliar -dovesse alla 
custodia del Santo Luogo. Ma*iL$er- 



vore de’ divoti rattiepidissi ben presto, 
e Je nuove costruzioni se ne risentiro- 
no per modoc, che di già minacciava- 
no rovina. Accorse a ripararle una buo- 
na Donna del prossimo Comune di S. 
An^tasia , ed a gloria del deboi ses- 
so, sostenne col suo esempio così Tono- 
icvole titolo di divoto accordatogli fin 
da’ primi tempi della Chiesa fiorente. 
E questo bello esempio fu di sprone a 
Scipione de Rubeis Ca pece-Scondito , 
onde a sue spese ne. facesse riquadrare 
il mufo ^ ed innalzare altra . Cappella 
assai, piu comoda , e munita di porte 
di ferro. La Santa Immagine così re- 
stò chiusa dalla parte inferiore in can- 
celli. di: legno dorato , e dal mezzo bu- 
sto 'in su ricoperta da una lastra di 
vetro J^ìu grande*;, t k •u » ; . . t , ■ * 

r^ Umsalti» avvenimento men tragico 
deLdéscritta : in persona del giuocatore, 
ma pii! dir fesso clamoroso r> risvegliò 
il languore pùn tili erar^o di- nuovo ca- 
duti, /Fedeli ri guardo. ah culto della 
•Sagravi «fa] purè che lo I)io 
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della dolcezza dì : quandi in quando, 
e per poco mostrasse tribunale di giu- 
stifcia in sostegno di essa* per quindi 
aprire un tesoro permanente di mise- 
ricordie in prò di quelli , che così pa- 
ternamente avvertiti avessero saputo 
meglio riconoscere « valutare un tanto 
tesoroi Tanto è vera la massima di S. 
Agosti nò, che ’Iddio , sommo Bene, 
non permetterebbe- giammai il menomo 
dc'mati, Ove da e&o col suo potere infi- 
nito ricavar "non 'sapesse beni assai mag- 
giori: Nel' Lunedì adunque di Pasqua 
del" 1 5$o :.FÌtornavasene dal Santuario 
ima lai Aureliardeb Prete *ancor essa 
di S . Anastasia- , *dopo ^avervi - deposi- 
tato tm vbttf da lei*TattOi»' ! MenavasiJn- 
dietro* uii pieci olpofco, il quale; spa- 
ventato da* clamori della folla , gii scap- 
pò ‘dalle^ mani»»* Mentre va : pemihse- 
c^de ■, W diesÈtem mia il i santo 
LUOgt> » cbi«ve > lo costruì. IL buon 
ma rito 1 v 1 eòe d^era *' fianchi, la appren- 
de i e quasi ispt optando lo dke , che 
in ^ pena di tale beàeoimia da -Vergine 
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del]’ Arcò le avrebbe fatto , cadere *le 
gambe. Nella ricorrenza appunto della 
Festività della sagra Immagine /del* 
P anno seguente , la Donna ne’ due dì 
Festivi che succedono alla Pasqua di 
Risurrezione si vide a piè deb. letto ca- 
duti i piedi , r uno dopo T altix>. H 
fatto fece strepito , e non si potè ce- 
lare , e agli ii Maggio dell’ anno «tes- 
so se ne prese giuridica informazione 
per Monsignore D. Fabrizio .Gallo | 
allora Vescovo di Nola. La Donna rir 
conobbe il suo r.-fello.j, e. confessollo 
pubblicamente con segni noihjequivoci 
di cristiano pentimento. E i di . lei 
piedi chiusi in gabbia di ferro? fa, veg- 
gono in memoria deb fatto sospesi a ncoi’a 
ad un pilastro delb Tempio#. . Questo 
Aliale assai strano e$ raro in Medicina 7 
dhe àìcesuvancrenp sécchi Coìn ispoa- 
deà!e al greco^^ex^^ , ed .al: .francese 
oi v po Irebbe «pàrei^ destinalO'partico- 
Jàrrnento dallbdivilin jgiiistizia 4 puni T 
sorgi i oltraggiatoci delle cose sante yper- 
dbè conosco «tocVifibun tu losche se non 
: , OT qto'W» 
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K povero figlio offre alla Ma- 
dre de 3 peccatori questo lentie omag- 
gio , il cui oggetto è di promuovere 
il culto , che le si presta sotto il ti- 
tolo di S. Maria dell* Ar co- Le ope- 
rette , che su tale argomento si sono 
in varie volte pubblicate , sono dive- 
nute così rare , e difficili a ritro- 
varsi , che da più tempo se ne ri- 
sente la pietà de * devoti del Santua- 
rio di questo glorioso nome ; e per- 
ciò questo figlio si è determinato a 
darne questo piccolo ristretto . Non 
è necessario , che si sappia il ài lui 
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nome. Ma sarà per avventura di qual- 
che „ stimolo al pio Lettore il non 
ignorare la condizione a cui glie 
lo , offre. Essa si è , c/ie riceva , 
quando Iddio lo vorrà , jeno 
delle sue misericordie le di lui ago- 
nìe , e la morte che le seguirà. EH 
cuore gli dice , che tal condizione non 
andrà rigettata dalla buona Madre. 
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Prime origini del Suntuario 
dì S. Maria dell* Arcar 

r ;*:*.» / !.* . f . ? 

L . . .-*.* • »* '• . : ' 

cifGO la sinistra della Regia S tra»- 
da , che da Napoli mena ai popoloso 
Comune di S. Anastasia, un miglio 
a un di presso di qua del medesimo, 
hen prima del' i5oo riscuote vasi di vo- 
to cullo dalla povera gente, un Into- 
naco , ov* era dipinta la Santissima 
.Vergine. La circostanza di an Arco da 
porta che sfavagli di rincontro , gli Sv 
hen, tosto dure, il nome idi S. Malia 
dell* A reo , che è poi diveduto sì cele- 
bre ne’ Fasti de’ Santuarii più rinoma- 
tati. E questa si, è la origine, primiera 
di tal denominazione , nella quale non 
accade andar cercando^ misteri. j per- 
chè non ve n’ ha h sogno. La Religion 
cristiana è bella y perche vera ; e per- 
che? vera alita la semplicità f con cui 
vuole esser .trattuto - tuflo quello che 
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le si appartiene. -fieggaVìsi i Libri San- 
ti , cd in ispezie i sagrosanti Vangeli, 
e sarà ben dà compiangere chi non re- 
sterà affetto cd incantato dalle attrat- 
tive di tal verità in leggendoli. 

Nel secondo giorno di Pasquja di 
Risurrezione dèli* alino indicato $ Cele- 
brandosi la Fcstà di quésta divota , ma 
pòco fin allora conosciuta Immagine, 
..vveiine* cosaci clife lie ingrandì mira- 
bilmeritO 1 léP'fama , e ne accrebbe il 
rèligictéd efrìto. Un Giuocatóre da ma- 
glio fàlla^in un Colpo, -e perde cosi 
la partita da 1 giuoco. Indispettito per tal 
daScK, raccoglie la pé Ila , e Scagliala 
stri viso della Santa Immagine , ' don- 
de è editante' ’ tradizione*,’ che scaturis- 
si^* inoftjento vivo* sabgUév *La con- 
tasi ttttèn ab lasciatavi * è* ognbr vi*- 
Iti* fatto 1 In pubblico*; ma Wn 
rfta^clièràhW perciò ‘pretesti ; ^U© 
spirito 1 tdelfo ‘miscredenza**, per dnbirai- 

i vi n: ifca$en - 

tóre f3 é^evcl ; Sti^i^Occh$ dMimnensa tuK 
bà* caciiitfttf cotì n bnsho ? €Otnando ii r E>e« 
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nionio dei un povero ossesso, a cui 
rendè ad un tempo e vista , e udito, 
e favella ; e vi ha chi no '1 crede , 
pretendendo altro segno dal Cielo , co- 
me se ancor su questo non avesse po- 
tuto egli malignare. Fosse stato 1 * orro- 
re def delitto, fosse stato il timore 
della pena, il giuocatorc rimansi sul 
fatto col braccio in aria immobile ed 
assiderato. In punto passa di cola il 
Conte di Sarno , destinato contra i mal- 
fattori di Campagna dal Viceré di Nà- 
poli : e verificato il delitto , condanna 
p Autore ad esser appiccato col suo 
maglio indosso a quell* albero medesi- 
mo , in cui per isbaglio dato aveva 
colla sua palla.. L’ avvenimento del 
giuocalore intanto nel 17 16^ si volle 
dal celebre nostro Capasse* eternare 
co’ versi seguenti : 

ÓIÓ J ifc iifiJip l 3Ì* : f»' j i'ìiln 

Longius intetideus , tiliana qualit irri lu» iciu 
Lusor ,*«t inde globo Virginis ora ferii, 
il la cruore raadetii sa*i riget impius instar , 
Et ludi metani coni perii esse crucem. . ( 


8 

Nè credasi Questa la volta sola , in 
cui lo Dio di misericordia si c conver- 


tito iri Dio delle vendette , per', rifar 
1* onore della sua santa Madre oltrag- 
giata da taluno in questa veneranda 
Immagine. S * 7 ottobre i683 * per ta- 
cere J di altri fatti simili , urtò sconsi- 


gliata ascóso nel Santuario ardi invo- 
larne un Oggetto prezióso:- ; Nell' uscir- 
le "ltì assale iniprovisó tremore, abba- 
gliasi di vista ! gli ;> vérigott meno le 
gambe , e 'brancolando :earpbne , senza 
sapersi J dové , è còl tó cosi* in fallo. ? I 
buoni Ueligiò^ lnotr contenti di averlo 
comparito ire gala rótto càdtfttevolbetti- 
Hi ibaiidaròilb ^beroser sal- 
vo. ptìte*'] nascóndersi* 

dò* poeoifa 

Accennato giuòfcatofc'db 1 ntagtiÓ> >t risse 
gran numero di Fedeli-^i^SantnnrÒH 
colle pie largizioni de' quali si potò 
dietro l t antìcafGappélla . eostuiMmejMn’ ab- 
trri^n» due yi^ci«le*^tafas<e^sjaditt 60 ?di 

utt’floiftiGò \ ^ebó ‘‘vagliai* ^dovesse* alla 
custodia 1 del Sàtitfl' ’LuogovH^uil . fcr- 
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vore de* divoti rattiepidissi ben presto, 
c Je nuove costruzioni se ne risentirò* 
rio per modo «** che di già minacciava- 
no rovina. Accorse a ripararle una buo- 
na Donna del prossimo Comune di S. 
Anastasia , ; ed a gloria del deboi ses- 
so, sostenne col suo esempio così Tono- 
rcvole titolo di divoto accordatogli fin 
daV primi tempi della Chiesa, fiorente. 
E questo bello esempio fu di sprone a 
Scipione de Rubeis Ca pece-Scondito , 
onde a sue spese ne, facesse riquadrare 
il muro ed innalzare al tr$ Cappella 
assai piu comoda , e munita di sporte 
di ferro-. La Santa Immagine così re- 
stò chiusa dalla parte inferiore in can- 
celli di : legno dorato , e dal mezzo bu- 
sto’ ili su, ricoperta da una .lastra di 
vetro iJ$ìU grande. . b c • 

Um -aitila avvedimento men tragico 
deL*d riscritto • in persona del giuocatore, 
roapLù di» esso clamoroso ,, risvegliò 
il iarignore v >ìn tid orando : di nuovo ca- 
diiti , i Fedeii riguardo .ab culto della 
•Ìa^* v Ii*ini»gMu?» ‘E>parè - che lo Dio 


Digitized by Google 



10 

della dolcezza di quando » in quando *, 
e per poco mostrasse tribunale di giu- 
stizia' iti sostegno di essa V por quindi 
aprire un tesoro permanente di-mise^ 
ricordie in prò di quelli , che così pa- 
ternamente avvertiti v avessero saputo 
meglio riconoscere «- valutare un tanto 
tesoro. Tanto e vera la massima di S. 

é 

Agostini), che Iddio , -sommo Bene, 
non permetterebbe- giammai il menomo 
de’mati, Ove da eiso col suo potere infi- 
nito ricavar non ^sapesse beni assai mag- 
giori: Nel Lunedì adunque di Pasqua 
dd 1 15^0 -ritornavasene dal Santuario 
una tal Aurelia^-del- Prete , » ancor essa 
di S. Anastasia , ; dopo^àvervi s> deposi- 
tato tm votola lei- fatto;- MenavasLin-r 
dietro* uii piCciol pot-Co # » il* quale; spar 
ventato da’ clamori della folla , gli scap- 
pò .'dalle 1 toani<n Mentre va pen; Inse- 
guirlo^ c^de , bestemmia d santo 
Lqog&'i « c1m«VO‘-1o costruì, IL buon 
m a rito ; - che era fianchi , ia ripren- 

de , e quasi profetando lè-tdàce,~tttóe 
wHpefca dii t/de ))e^ecn*»ia Vergine 
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dell’ Arcò le avrebbe fatto , cadere; de 
«ambe. Nella ricorrenza appunto della 
Festività della sagra Immagine:* deb 
P anno seguente , la Donnaine* due dì 
Festivi che succedono alla Pasqua di 
Risurrezione si vide a piè deb; letto ca- 
duti* i piedi , 1' uno dopo lf altra.. 
fatto fece strepito , e non si potè ce- 
lare , e agli 1 1 Maggio dell* anno stes- 
so se ne prese giuridica informazione 
per Monsignore D. Fabrizio . Gallo 4 
allora Vescovo di Nola. La Corina ri*- 
conobbe il suor.&llo* e confessollo 
pubblicamente con segni non» equivoci 
di cristiano pentimento; ^ 'E i di . lei 
piedi chiusi àn gabbia dkiferrof a Veg- 
gono in memoria deb fatto sospesi ancora 
ad un -pilastro delfs Tempio Questo 
male assai strano q : raro in Medicina , 
dhe dicosi wan crenpi <séc c(t*i Corrispon- 
dente . al greco>>vexj»jL's*s , ed .-all. francese 
efgoi y po Irebbe «parer; d esi inala* particor 
Jà unente dalla divina giustizia à puni- 
re gli olti*aggiatòfii:deìllèja)sc sauté ^per- 
chè conosco ancViebun {ule^ché no» 

: ouipe tuiioi , e! q!m> * t 
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soppravvive non può essere che morto 
di poco , il quale dopo aver osato nei 
stravizzi carnevaleschi di contraffare in 
una Cappella rurale , pure della Ver- 
gine v le funzioni de* santi misteri , 
perde successivamente per lo stesso 
male e piedi e gambe , e mani e brac- 
cia. Questo fatto ancora » si volle dal 
celebre Niccoia Capasso raccomandare 
alla posterità con questo elegante epi- 
gramma : 

Dum cadi! insectans fugientem femina porcum, 
-Virgihis acdieulam dente Scelesta petit. ' 
Post annuii), miseraeque fui! Vir verus aruspex, 
Quos male direxit , perdidit aegra pedes. 
Col benefiziò intanto delle copiose 
oblazioni raccolte in seguito dell* acca- 
duto alla Donna di 3 . Anastasia , nel 
3593 si potè dar principio alla costru- 
zione del bel Tempio* quale attual- 
mente si vede , te questo avvenne il di 
primo 'Maggio ;' giornp di' Sàbbato. Ne 
gettò la prima -pietra i il Vescovo: di 
N o)a ’e la vollè ’ opistografa , ; ;cioè 
seri Ita davanti^ e di dietro. Nel dir* 
vanti \*b scolpito, come segue : 
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An. Domini \ 5 c) 3 .KaI.ftfaìi.Clcm. VJII.P.M. 
PJiilippo. W.His paniar. Rege.Fabrilio. Gallo 
Ep. Nolan. primus. lapis, positus est. 

E di dietro era scritto così : 

Dii>ae. Maiiae. ab. Arcu. ab. Aureliam 
Blasphemam. pedib. multatam. 1593 
Vie. 20. Aprilis. 

*• ' ■ - ' i * . .. ■ • 

• ’ ! , '• ‘ tw • 4 » • ,5 

* j . * • • * >••••**# J» • 

Queste iscrizioni nel loro genere so- 
no di buono stile e da esse 1’ accor- 
to Lettore comprende , che il Vescovo 
Nolano di que* tempi non era pn uo- 
mo cosi alla buona , sulla cui parola , 
e fede non si possa riposare tranquil- 
lamente in tali materie. 

Ad onore della Fedelissima , non 
men die pia Città di Napoli , non è 
da tacere , che essa fin dal 1 5g i pre- 
so aveva cura di procurare al Santo 
Luogo uno stabilimento regolare e si- 
curo, onde soddisfar pienamente alla 
pietà de’ Fedeli che vi si affollavano , 
giacche fino a quel punto tutto era 
corso precariamente , e di una maniera 
poco confacevole a si nobil fine. Por- 
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sé dunque 'sùpplica in detto anno alla 
Santità di Gregorio XIV \ affinchè , 
/atteso il concorso , e la divozioue sem- 
pre crescente verso la santa Casa dei- 
1' Arco , si compiacesse di prenderla 
sotto la sua paterna considerazione , 
con assegnarla come in tutela a qual- 
che ordine Religioso di più conosciuta 
esempliirìfà. Ed è troppo giusto che 
qifi Si presenti- copia fede le dèlia sup- 
plica coiffceputa^ a quésto modo ; 

■*>*t fii i n*» av : i i'TtuaJ ititi} iii f-f. r / 
x t ù* » , , -, L 

-’.lfpOto'il yu.:'.', 1 -<;>«*' w i<* timi .-•'•*>4 / 

. »... } t; .■ . 

?, * T fS T JMD !!!«!* vi l i 1 .. .lì hi. 

« no;i r ilo**: Vi i : : «iq ? h.j os 

-Oiq 1 i«* ! J 5t*a « 

i» ;jibiut>o*i(i & i .I'.j *»/*>’»»• 

. « t 

-{8 O i Min 

idltf of«9fn*in:»iq iuhliu. rt.jfl»; . 
om»valldlir. ie ir “do oh ».?!»•'.] 

oJJo! «•? i a loop « orni tri to.ru si 

* » i * * 

ti'jùjs.ni ben il* ir # sliiswto*. ib 1 orn** 
-m*! iid/B *- * oj.»- 
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Jl Santissimo e Beatiss . .Padre 
• Papa Gregorio XIF . N.jS.i ... 

.L u. .'Vt:*’;.- * • *• -J j.a i v * - > ?*. 

; » La Chiesa di S. Maria dell’ Arco, 
» sita poco lungi elaiopoli# è,; venuta 
» in tanta divozione appresso desile genti 
» per le infinite grazie v> che 4 Signo- 
» rei Iddio , e la sua Madre, Santissi* 
» ma si sono compiaciuti , e tuttavia 
» si cofnpi^cciQno di concedere loro per 
» meazo di: quel sagro Luogo, che 
» con mirahil concorso di ogni sorte 
» di persone , e massimamente di que- 
» sta- /Città , è visitata;* tufi te le ore. 
» Manca solo , che questa divozione sia 
» confortata da una consolazione spi* 
» rituale, che da tutti vi si desidera, 
» ed è , clic si conceda quella Chiesa 
» a qualche Religione esemplare , ac- 
» ciocché i devoti , che vi concorro- 
» no , trovino quivi persone , che nel- 
» ‘V amministrazione. de’Sagrameati ac* 
» crescano piuttosto , che altrimeote , 
)».ilfe^^eeUdiwipne loro. Per 
» quella Jì{ siamo noi mossi a ricorre* 
< 
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» re dalla Santità Vostra , come ad 
» Universal Padre e Signore di tutti # 
» che per sua bontà e benignità si de- 
» gni di concederci questa grazia , la 
» quale riceveremo per tanto segnala- 
» ta e principale , ohe resteremo viep- 
■» piu del solito obbligati quanti sia- 
» mo a pregare , e far pregare Iddio 
» da tutta questa Città per la salute 
» della Santità Vostra , alla quale con 
» ogni umiltà e riverenza baciamo sen- 
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L* affare fu raccomandato ancora alle 
cure particolari dell* Eminentissimo Car- 
dinale Sfrondato. Ma per la morte del 
Pontefice accaduta in quell* anno stes- 
so nel mese di Ottobre, si rimase senza 
alcun risultamelo. E nulla similmente 
si fu in tempo d* intraprendere sotto il 
di lui Successore Innocenzio IX ; mor- 
to quasi appena crealo Pontefice. 

Succeduto a costui Clemente Vili., 
c mentre contiuuavasi la fabbrica della 
Chiesa deli’ Arco , riuscirono da prima 
infruttuose per 1* oggetto medesimo le 
lodevoli premure fatte dal Viceré, e 
Conte di Miranda. » Ben più fortunato 
fu in quelle datesi in seguito in favo- 
re de* PP. Domenicani : ed in ciò è 
giusto far onorevole e grata ricordanza 
del nobile uomo, e Cav. Ottavio Ca- 
pece-Latro , che per tal effetto porta- 
tatosi personalmente in Roma , maneg- 
giò con tal destrezza 1* affare , che iti 
line ottenne il desiato intènto , ad onta 
delle molte e gravi difficoltà -chef sep- 
pe superare. > j 
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Clemente Vili, adunque decretò in 
favore de 5 Padri Domenicani., Determi- 
nato cosi in genere dal santo Padre 
l’Ordine, a cui assegnar si doveva la 
santa Casa deli’ Arco , si spedi nuovo 
Procuratore in Roma, perchè questi 
Assegnalarj si fossero i Domenicani della 
Congregazione alior fiorente per dottrina 
e santità , detta di S. Calterina da 
Siena , c che poscia fu innalzata al 
grado di Provincia denominata rconiti- 
nemente degli Apruzzi. Ottenutone De- 
creto della sagra Congregazione per le 
cure de’ Cardinali Alessandrino, e Sai- 
viati , a’ 34 Mafào i$g5 :fu. fatta, Ja 
consegna del Saltuario a’ eletti Padri 
per P. Arciprete di S. Anastasia >, e Vi- 
cario Foraneo di -Monsignor dii Nola , 
con pubblico Istrumento rogato per mano 
di Notar Giovan* Vincenzo Greco. , 

Nel 1596 si ottenne- dal Pontefice 
Breve de’ ; « 18 Ottobre , che confermava 
in favore de’ *PP. Domenicani ; tutti; i 
Decreti;. precedènti delia sagra Congre- 
gazione, c questi senza perder tempo , 
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pollarono a pieno compimento , oltre 
del Tempio di già cominciato , la ma- 
gnifica Casa , che un tempo cV intera 
loro pertinenza , dopo le pubbliche 
dolorose catastrofi , vedesi oggi nella 
maggior parte occupata da’ poveri del 
Reale Albergo. • 



* 
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C A P. II. 


Segni straord inani della divina com- 
piacenza , e cura particolare per 
la glorificazione della santa Im- 
magine , e conservazione del San- 
tuario incontro alle conflagrazioni 
in ispezie del vicin V esuvio. 

La mano di Dio , e fin sul bel prin- 
cipio , si è troppo visibilmente dichia- 
rata, per magnificare questa preziosa 
Immagine , e sostenere la novella Ca- 
sa di benedizioni , in cui essa si ono- 
ra. Guardisi 1* empio di ridere alia voce 
sola di maraviglie e miracoli in cose 
di Religione : e rifletta , che mentre in 
ciò nega fede a quello che si è veduto, 
c contestato da tutti ; mentre fa pro- 
fessione di sola carne , e non conosce 
ne Dio , nè providenza ; per un ter- 
ribile castigo di Dio si ostina vieppiù 
ogni giorno nel confermarsi seriamente 
in certe vane osservanze , che fan ver- 
gogna alle piu scimunite femminucce. 
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Si ricordi r clic non sempre il Cielo 
s* infinge de’ suoi irreligiosi sarcasmi : 
tuona talvolta ancora , e fulmina. 

Recatosi un giorno per mera curiosità 
nel Santuario;; un giovine Napoletano 
della moda* in luogo di edificarsi * bur- 
lasi in suó cuore de* tanti voti , e delle 
tante tabelle votive sospese nel Tempio. 
Pochi giorni dopo , mentre è a sedere 
in una officina, spezzasi una corda , 
donde pendeva aguzzo ferro , che piom- 
bandogli sulla spalla , vi apre profon- 
da e pericolosa ferita. La coscienza gl» 
ricorda opportunamente V insulto fatto 
in suo cuore alla buona Madre deU 
1? Arco ; e fatto voto di. andarle di 
persona a chiedere scusa emeicè nella 
di lei santa Casa , e di cambiar costumi 
e maniero di .pensare., se lo liberi dal 
grave .pericolo che lo minaccia j si vede 
pienamente esaudito e da giovane, di 
parola *, ma cristiano ^esegue fedelmente 
(pianto ha promesso. I fatti, intanto che 
sul proposito indicato verrò accennan- 
do sono generalmente sanzionati da 


? 
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giuridici processi , che conservatisi ne- 
gli Archivj. E senza tutto ciò , le pareti 
ìlei Santuario , anzicchè ornate , sem- 
brano oppresse da tanti voti , e tabelle 
votive sospesevi. Possibile , che tutti 
coloro , che ve li hanno sospesi , e si 
sono cosi autenticamente dichiarati de- 
bitori alla Vergine di grazie singolari 
da essa ricevute ; possibile, io dico 
die tutti costoro siensi illusi , o che 
abbiano voluto illudere , ed imporre 
ad altri ? Ed a quale oggetto ? E *1 so- 
fisticare a questo modo , come si fa co- 
munemente dagl* increduli , < non sarà 
esso il massimo degli stordimenti , a cui 
per giusti giudizii di Dio si è condan- 
nata la- umana -ragione ? 

Nel 1621 si volle por mano alla co- 
struzione della nuova Cappella di mar- 
mo v ove' con* ' ; piti ' ‘decoro rimaner si 
doveva il sagro dipinto. Non poteva 
ciò eseguirsi , senza sforzare it muro , 
a 1 cui: -era appiccato il geloso intonaco,' 
e si * crede va v che la operazione potes- 
se ‘co trer felicemente, e sj^nza alqum 


Digitized by Google 



*3 

fu così. G rossa * piètra 
e di durissima lega, s* incontrò , clic 
internandosi colle sue punte nell* intò- 
naco , ne avrebbe mandata in polve 
niente menò che la faccia, per poco 
che ‘Sì* fò^é^ v'oìiito scuoterà; ; Non si 
potè* affatiò rrascire , nè a segarla collo 
smeriglio, nè a scarnarla à punta di scar- 
pello. Tutto sembrava disperato , e la 
religiosa famiglia trovavasi bèlla mas- 
sima coslérnafcione. 1/ Architetto si 
vedeva perduto, dòpo avereihiifHmèri- 
te esauriti tutti i mezzi délla 'professio- 
né. Alla fine pieno di santa fiducia , 
imbraccia , come per sostenérlo , Y osti- 
nato macigno , é rivolto alla bella Madre 
di pietà , rammentale di toon aver ri- 
guardo alla indegnità di chi adopèravàsi 
in TT di lèi sfervifcio , ma tfll f òhdre piut- 
tostò 1 dkl sagro deposito , per cui dava 
ella tanti Segni \ di ^articolar* cbmpia- 
cenza. Copiose làgrime in ciò dire gli 
piovevano dagli occhi. Èd-éccb inone- 
sto mentre cadérgli fra le mani ' dólce- 
mente porzione dèlia pietra, a cui era 
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incastrato rintonaco, come se a bella 
posta distaccata si fosse dall'altra , che 
vi si ripianerà , per non offenderlo. 
Questo, pezzo staccato si trovò del peso 
di libbre sessantanove e mezzo, ed in 
ricordanza del fatto si sospese : nel Pi- 
lastro, a dritta della Cappella,,- ove si 
osserva ancora , sebbene assaissimo sce- 
mato della mole primitiva , per ; la 
pietà de* buoni Fedeli. Questo avveni- - 
mento stassi autenticamente registrato 
nell* Archivio del Santuario. * 

Nel i638 a' 7.. Marzo , Monsignor 
I«anceUotti. , Vescovo di Nola , fece pel 
suo Vicario Generale D. Domenico ] ci- 
goli stendere, atto giuridico del fatto 
.seguente ^ .di cui fra* moltissimi, altri 
testimonii di veduta , . allegasi ancora 
-•1 .Duca di vMedina . in quel fempo 
Viceré. dLNapoli. Stil volto ijeliat.di- 
vota Immagine, , e precisamente « sulla 
gota altra» volta percossa dal giuocatOjT 
di. maglio si osservarono alcuni rivo- 
- ^ctti di sangue , da’ quali, per altr,o non 
.restò .per f nulla tinto un parm$]ino , 
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cui il Vicario Ingoli si provò di ter- 
gerli. 

Nel 1 6^5 a* 25 Marzo , parve ad 
alcuni buoni Religiosi di vedere il volto 
della santa Immagine come ricoperto 
di stelle luminose. Ne dan parte al loro 
Superiore , e questi prudentemente im- 
pone loro rigoroso silenzio.' E forse la 
ragionò così , sé la ragionò bene. Ola 
cosa è mera illusione , e svanirà da se; 
o è da Dio , e ; Dio,. saprà bene mani- 
festarla; per trombe meno ' sospette. E 
di fatti come , in -ciò osservare non fu- 
rono i soli Religiosi y nia ttìtti coloro 
che visitavano il sagro Tempio ; così 
non potè nascondersi tal maraviglia a 
D. Filippo Cesarmi , Vescovo di No- 
la , che verificato il fatto , .e rimpro- 
verali i Religiosi dei silenzio tenuto 
su di esso , lo fece pubblicare per tutta 
la Diocesi colla .intimaziqne; di divote 
processioni di ringraziamento allo Dio 
.ammirabile ne' santi; suoi. ; j Ne volò la 
fama nella prossima Capitale , e^ad 
; assicurarsi- deli' ay-venuto , vi accorse 
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indicibile moltitudine , nella quid e si 
distinse ii nobii uomo , e Marchese in- 
sieme di Àstorgn. Vi andò' pure per 
l' oggetto stesso P allora Cardinale Or- 
sini , e poi Papa Benedetto XIII. di 
santissima ricordanza , unitamente a 
Monsignor P Inquisitore , ed a* Consul- 
tóri del Sant* uffizio. ” r * 

. Gelosa^ per così dire , la Madre 
delle Misericordie per la conservazione 
non meno , che per : la glorificazione 
della sue effigie * non ; si d imostrata 
meu Sollécita in tutte le óccasiòni di 
preservarla col Santuario , e con tutti 
coloro che vi si sono rifuggiti , par- 
. ‘ticoiàrmétìfé incontro a* pericoli così 
frequènti ’ l e Serii del prossimo Vesuvio. 

Sfalsi il Santuario alle falde appunto 
del Monte ’di questo nome , dalia par- 
te di Mezzogiorno , e i ; à picciolissima 
distanza dtfP medesimo. Nel i63i , 
h*' 5 dicembre y alle oré sette della not- 
te^ -si adirono scosse orribili di tre- 
‘ munto per più di cinq franta volte. E- 
rano quésti i forieri di una delle piu 
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spaventose esplosioni Vesuviane. Folta 
nuvolaglia di cenere e bitume ingombra 
successivamente lorizzonte. Il mare vi- 
cino sconvoltesi da capo a fondo. Fiu- * 
mi bollenti di minerali liquefatti pre- 
cipitano dalla bocca del Vulcano , e 
in breve desolano e distruggono le 
sottoposte campagne. Fra piogge dirot- 
te cadenti dal Cielo s' innalzano in- 
contro al ciclo medesimo globi di fiam- 
me , e pietre ardenti , che nel cadere 
portan seco e stragi e rovine. Lo spa- 
vento è generale , e per salvar la vita, 
se si può , tutto si o bòl'ia. In breve 
ora il luogo santo , e la casa religiosa 
traboccano di una immensità di pa- 
vera gente colà ricoveratasi. In luo- 
go di cedere , incalzano sempre piò , 
ed aggravatisi i sintomi funesti dell'in- 
furiato Vulcano : é i buoni Religiosi 
si credono da ultimo obbligati a cele- 
brare , e comunicarsi per viatico con 
apprestare all* accorsa moltitudine tutti 
i soccorsi e spirituali , e temporali , 
possibili in tali circostanze. Alle ore 
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i ’j del Mercoledì il volto della santa 
Immagine fa mostra da prima d 7 impal- 
lidire quindi di riprendere il bianco 
usalo., ed in fine per breve spazio di 
scomparire affatto. Ricomparisce ben to- 
sto, e di color vermiglio, carico : ma 
la lividura della: percossa guancia era 
tinta a color di sangue. Rida . I 7 empio 
a sua voglia , che non è tempo questo, 
di ridersi lui , mentre a me trema la 
penna al solo ricordar tai cose. .1 mi- 
racoli ì valutar si debbono 9 , piucchè alle 
apparenze, dagli effetti, e questi es- 
ser deggiono sempre degni di Dio, e 
per lo più vantaggiosi alla umanità che 
soffre* Or- egli *è un fatto, che dopo 
tai fasi , calmasi il Vesuvio, e svani- 
sce ogni timore. Ed è. ben da ricor- 
dare., che durante la conflagrazione, 
mentre spesse pietre infocate penetra- 
no, per la cupola , nei Tempio , nè tem- 
pio ,,nè cupola, ;pè alcuna delle 8ooo 
e più persone, ivi affollate, e ne’ chiostri 
della Santa Casa -riporta verun dan- 
no ,• c si veggono anzi, queste pietre 
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medesime , andar come riverenti a ca- 
dérsene a J piedi del sagro intonaco. È 
ben da ricordare eziandio , che nella 
fatai catastrofe , mentre e bestiami e 
custodi de" convicini luoghi audarono 
spenti , le sole pecorelle , e in assai 
buon numero, appartenenti alla Santa 
Casa , ed abbandonate da* lor pastori , 
si trovaronfrdopo , e di per se raccol- 
te tutte a salvamento in una Masseria 
del Santuario , detta de* Borrelli. Ed 


aggiungasi alla tante maraviglie di grazie 
operale in questa terribile circostanza 
dalla Vergine pietosa io prò del suo 
popolo devoto , quest’ altra ancora in 
benefizio di un suo divoto particolare. 


Era egli rimasto seppellito sotto le 
rovine della propria Casa , e sotto il 
peso di grossa trave, che gravavagii 
sul collo. Erano intanto in piedi an- 


cora le scrollate mura ; ed egli che a 
momenti se le aspettava piombate ad- 
dosso , non fa che raccomandarsi pian- 


gendo alia pietosa Signora, dell’ Arco. 
Precipitano infine^ anche le mura , e 


t 
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nella scossa del precipitare , la trave 
disponesi* in modo, che ser vegli di 
scudo incontro il precipizio , che do- 
veva naturalmente schiacciarlo. Qual 
prò? Rimansi per più giorni 1 * infelice 
in questa deplorabile situazione, e può 
respirare appena pe* voti delle ammon- 
ticchiale pietre e calcine. Ma la po- 
tente Vergine , che in lauti modi so- 
stenuto lo aveva incontro a tanti peri- 
coli , gli 'forni * in- fine anche i mezzi 
opportuni , onde uscire interamente 
salvo da si compassionevole stato. 

• Kon men terribile si fu la esplosione 
de* 2: Luglio ‘i 660. : Smisurati sassi fu- 
ron lanciali in adattino a’ più lontani 
luoghi. Le tenebre furono i palpabili , 
come quelle dell'Egitto, è le ceneri 
giunsero a’ più rimoti punti dell’ Eu- 
ropa. Por dieci giorni continui , od al- 
trettante notti, pianse il Popol tutto 
a piè della santa Immagine , e in tutto 
, questo tempo fu ad òsso somministrato 
da’ pii cultori del Santuario ogni ajuto 
possibile , nou meno per lo spirito, 
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che pel corpo. Che col più , col meno, 
in ogni tempo fn questo il destino dei 
beni temporali delle Chiese , ne’ casi 
di pubblici bisogni. 

Dopo questa deca di lutto, cal mos- 
si in fine lo sdegno di Dio , e fu ciò 
generalmente attribuito alla inlercession 
potente della Santa Madre dell* Arco, 
nella cui Casa chiunque ricoverossi in 
quella circostanza , dallo spavento in 
inori , non corse?pericolo di altro male* 

informato il Conte di Pennerande della 

* 

generosa? carità de’ buoni Padri dell’ Ai * 
co in soccorrere in tutti i modi a tari* 
t a povera gente ricoverata V e per tanti 
giorni , presso di loro scrisse a* io 
Loglio *666 lettera dbiringraziarnenta 
al Priore della famiglia con offerta di 
ducatC 200 , da ripai tirsi in Messe 4 
ed elemosine* ; Ecco il tenóre della 
lettera dei Coirle v, e:: : . r 

i / C * * t » O t Ji ' a 

è 

v:.:nr 0 i d t auto) 
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Al Reverendo Padre Prior del Mo- 
nastero de nuesira Sennora del - 
V Arco. 

Reverendo Padre , ,lie recibido su 
carta , y estò y muy agradecido al 
Cuidado , con quien se aplica en rogar 
à Dios por mi salud , y por los pre- 
sentes trabajos , y ugualmente le stimo 
su zelo caritativo en mirar por lospo- 
bres , cjue se refugian à està Santa 
Casa , y subuenirlos , y paraque con- 
tinue està obra piadosa , le remito esos 
ducentos ducados , ercargandolo los va- 
ia repartiendo en limosnas , donde co- 
noscere bay mas necessidad , distri- 
buyendo tambien alguna cosa en Mi- 
sas , y continuarà tan Santos cuipleos , 
y sas oraciones ai paso , que convie- 
ne, y solo mere^è mi buena voiuntad , 
y nuestro Sennor los guarde. 

Napoles a io de Julio 1 666 

% 

LL C0NDE DE PENKEIUJJDA. 
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E per tacere di tutte le altre erti* 
spioni fino a dì nostri , dicasi lo stesso 
di quella del i636. Per la immensa 
folla del popolo accorsa al Santuario * 
fu il Priore obbligato di predicare nella 
pubblica strada , e fu rnirabil cosa , 
che nei dare la santa benedizione al 
popolo piangente , si tacque il Vesuvio, 
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CAP. III. 


Protezione della Beatissima Forgine 
dell ’ Arco riguardo a suoi partico- 
lari dinoti. 

■ Non si dirà certamente tutto quello , 
che dir si potrebbe sii questo partico- 
lare, perchè non è possibile. E quan- 
do lo fosse ancora , non è necessario , 
dopo che i Santi Vangelisti nè tam- 
poco han creduto necessario tener con- 
to minuto di tutte le meraviglie ope- 
rate dallo Dio Redentore. Gli avveni- 
rli menti , che si accenneranno , sono 
tutti appoggiali a’ monumenti autenti- 
ci. E voglio cominciar da uno , che 
appartenendosi ad un nobile Maornet- 
metlano , rende tnen sospetta , e più 
gloriosa testimonianza al poter sovra- 
no della benefica Regina dell* Arco. 

Colto costui d^ gravissime angustie , 
raccomandasi al suo Profeta Maometto. 
Forse dormiva questi la prima volta ; 
e non Tildi. Rinnova le sue preghiere. 
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e i suoi voti , e questi dorme ancora. 
Udite per fama le maraviglie della Si- 
gnora delF Arco , fa voto a lei di un 
Cereo , se lo libera dalle sue angu- 
stie. Tutto può la vera Fede in Dio, 
sebbene questa fede senza più non ba- 
sta ad saìutem. Dopo il conceputo voto 
vedesi libero da J suoi guai , a seconda 
dé'suoi desiderj. Mettesi in viaggio, per 
rendere il suo voto alia Vergine Libe- 
ratrice. 1 Maomettani sono obbligati dal 
loro Alcorano di rispettar Gesù Cristo , 
e la* di lui Madre Santissima , ina non 
quanto ad entrambi e dovuto. E for- 
se per un tal sentimento di rispetto il 
buon Musulmano giunto all* Arco, non 
ebbe Pardire di entrare nel Santuario , 
protestandosene indegno. Ma fattosi 
chiamare innanzi la porta il Ricevifor dei 
voti , gli racconta la grazia ricevuta , 
e gli consegna il Gereo' mollo ben tra- 
vagliato , e listato 'di oro. 

Molto meglio dì qifesto cieco Musul- 
mano meritori i particolari favori del- 
la ^Tacire delle vere misericordie colla 
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sua cristiana moderazione certo Gio, 
Antonio Anania della Città di Taver* 
na in Calabria. Inerme e solo sorpre* 
so da un suo nemico armalo di scure, 
. grida , alla Vèrgine dell* Arco. Non 
si rista per questo V assalitore di sca* 
ricargli un colpo, che Io ferisce ad 
un tempo nella testa, e gli tronca i 
nervi di un polso accorso a ripararlo, 
Meltesì in fuga il ferito , ma il feri* 
loro gii è alle spalle , ed è risoluto 
di finirlo. Il pericolo è differito per 
un momento al sovraggiugnere di ab 
cum viandanti , mentre il ferito tutto 
-grondante sangue ha tempo di rim* 
pianarsi fra alcuni virgulti. Ma il nei 
mico si è tosto spacciato da’ viandanti , 
e fra lui , e ’\ ferito non fraromena 
che un picciol muro da cui V assalitore 
gettasi di un salto, Il povero Anania 
si tiene già per interamente perduto, 
e non può far altro , che più vivamene 
to raccomandarsi alla buona Madre 
dell* Arco , nè questa gli vien meno 
di pronto soccorso.; ,11 nemico nel lan* 
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tiàrsi dal murò si fracassa una gamba ^ 
fe la scure si resta appiccata al maio* 
Respira il buon Anania > e può ben 
vendicarsi colle stesse di lui armi dei 
suo nemico. Ma la Madre di dolcezza * 
che salvato avevaio dalle di lui mani 4 
lo preserva ancora dalla naturai tenta* 
stione di vendicarsi. E va, disse, al pro- 
strato nemico , io ti risparmio la vita 
à riguardo di colei ^ che ha salvato la 
mia dalle tue mani. Si mette iutanto 
a cura il mal concio Anania * e can-- 
granatasi la manó v già tutto è pronto 
e risoluto pel taglio. Si raccomanda 
con pio fervore in questa critica circo- 
stanza alla sua potente Signora dell’ Ar* 
co , e mentre il chirurgo va per esegui* 
re il taglio , non ve ne riconosce più 
bisogno , per esser di già svanita la 
cangrena. La mano si guarisce > ma 
inabilitata alle antiche funzioni. Il divo- 
to Anania ilei timore del taglio ave* fatto 
voto di un annuo pellegrinaggio, dopo 
del quale sarebbe andato a visitare e 
ringraziare la Madre delle misericordie 
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nel di lei San Ina rio.. Volle adempire 
alla sua parola , malgrado P incomodo 
della mano , nè la santa Vergine gli si 
mostrò qui. men propizia ; perchè por- 
tatosi .n.ej .Tempio dell’Arco il suo di- 
voto v SÌ vido con meraviglia la inano 
piena di vigore e;„restituita a’ primieri 
ullìiiu 'St- i ,£V .1 . • : »• -i» *. 

Orazio de Safte & .di Nocchi., de’ Pa- 
gani per una- gamba'- spezzatagli per 
$plpp ; ili fucile .-‘vicp disperato di vita 
- da 3 .professori /Promette con fede -alla 
Vergine in caso.; ìli guarigione una som- 
ina ip benefizio del di lei Tempio al- 
lora jrv : i’$ Mirica* Addormentasi , e pav- 
gli. vedere . in-jsogno un’ amabile- -Si- 
gnora con gelsomino ; in sulle, labbra , 
-che lo assicura di sua salute* dan- 
ilogli.npe? segnale alcuni avvenimen* 
di- successivi , vejùfiea.ti .. i qi^ali si 
tenesse per già guarito. Tutto /segui:, 
•come aveva : sognato, e adempì ,di per- 
sona al fatto voto. R i tornato , in- casa 
•e non senza novelli favori- ricevuti dal- 
la invocazione della Vergile per alcu- 
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ni incomodi di viaggio , infermasi a 

morte la costui Nuora , vedova eoo 
quattro pupilli. Il male era di poster 
ma maligna spuntatale nelle fauci y 
per cui non poteva profferir parola. 
Il buop Suòcero la esorta a far votei 
per la sua saluta alla Vergine cfeH’Ar4 
co; e questa donna moribonda fa oenV 
no di acconsentirvi. Ben tosto viene a 
suppuràre la micidjal' postema ; e la 
donna è sana. Il diverto de Sancii* 
non. pagò - dello scioglimento .db.tutti 
i veti fatti v» vplje-mb atto» pubblico 
di tutto; -Vìa w.eriu togli nel suo conteg- 
giare colla Regina dèlT Arca , e biso- 
gnò contentarlo. : > •; » e >. *#••• * 
Nella; peste dei Vi 656 che Spopolò 
e desolò il nostro Regno , molti divoJ- 
li; della Santa Vergine dell* Arco tra*- 
varano in lei asilo e salvezza. Giovanni 
Domenico Sanesi della Cava , colpito 
dal contagio con tutta la sua famiglia* 
attendesi con tutti i suoi r ad o"n’ò- 
stantQs Vi ultima* OFa. Gli; risovviene del- 
la Signora dijil’.tArco , ‘e da .voto ; por 
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se , e pe 4 suoi di pie largizioni in fa* 
vore de! Santuario. In sogno è assicu- 
rato de! buon ascolto fatto alle sue 
preghiere , e scampa dal contagio con 
tutti i suoi. Ma Y uomo che ricorda 
iddio ne’ suoi pericoli , lo dimentica 
talora , quando si sono dissipati. Il 
Sanesi trascura Y adempimento del suo 
voto. Se ne vendica la buona Madre, 
ma da madre di pietà , perchè con 
filtro sogno lo avverte del suo man- 
. camento. Ne profitta il buon Sanesi , e 
vola colla sua Famiglia nel Santuario , 
per rendere all 1 Altissimo i suoi voti. 

Il Conte di Massarenco si ritira in 
Somma , a fine di preservarsi dal con- 
tagio dominante. Ma questo sa coglier- 
lo anche nel silo ritiro. Non vedeva 
mezzo di scampo. Promette alla pros- 
sima Vergine dell'Arco di andarla a 
ringraziare a -piè scalzi , ove si fosse 
compiaciuta liberarlo, e al voto per- 
• sona ^ e d reale di cinquanta 

scudi , e tutto riesce, a noima de'suòi 
desiderii. Ed un tale Onofrio Sabto- 
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lino della Barra , appestato ancor egli* 
liberasi dal male col solo faisi unge* 
re dell* olio della lampada della santa 
Vergine. 

Un Mulattiere di Somma e obbli- 
gato suo malgrado di far viaggio con 
un carro carico di certa roba. Il cuo- 
re dicevagli di averne a rimanere op- 
presso per istrada. Il presentimento si 
avvera * perchè alle cinque della nòtte 
giunto in Capodichino i precipita idi 
cavallo, e cadendo a traverso • delle 
dne ruote del carro , riporta dall* una 
di esse 'spezzata una gamba , e’ dal- 
l’altra la testa cosi schiacciata, «che 
gli occhi uscirono della loro nicchia. 
Aveva implorato* neh' cadere : ì’ ajutò 
della Vergine diill* Arco ,** e ; glt era 
sembrato di' veleré tre donzelle ,'che 
ddV«h sesto alle rhal conscie partì. ; Il 
Carro era trascorso óltre , perchè il 
carrettajo erasi addormentato. Ma de- 
sio del sonno , ritorna indietro ,°e 
trovo il Mulattiere cosi mal capitato ; 
come si è descrilto. I professori tutti 
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lo sfidano. Ha costui tanta' fiducia nel- 
la invocata .Madre del P Arco, ed in 
ciò di’ eragli paruio di vedere, che 
si fa ad ogni modo condurre .nel di 
lei Santuario , cd in ventuno giórni , 
senza alcun soccorso di medici , o me- 
dicine, rimanesi pienamenlo guarito. 

Un Carrettaio.* altresì di Somma , 
detto Antonio Pipirniero, nel 1676, 
mentre, guida un carro carico di .grossi 
piperei , adombratisi inaspettatamente 
i buoi , e mctlonsi in fuga*. Il,carret T 
tajo , per salvarsi , lanciasi di su da 
una, ruota ; ima nel-eadere >gli s’ invi r 
luppa una, gamba -fra’ raggi della me r 
desi ma ., e qeliò smesso pun to gli. pre- 
cipita addossa grossa pietra , che sola 
lo .avrebbe schiacciato- senz’ altro. Qrp 
da nel cadere alla Vergine dell’Arco, 
e son fermati i buoi , ' come., per, in- 
canto , e la pietra , senza ( proceder o|r 
tre. , resta ferma sulla ruotg del carro. 
Questa pietra dal devota carretta jo. si 
volle sospesa fuori la porta piccola. del 
Santuario.' - poiché cade .il discorr 
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so sopra dij cadute morlali , si, accen- 
nino i fatti seguenti ancora. .fra 1 mol- 
tissimi che taccionsi. . 

Era cadalo da una eminente . altez- 

* i • • • , 

za un picciol figlio di ^Tpmmaso Resta. 
Questo povero padre , che h presente 
al , caso , perde ,=S£9si».e .parola *, e 
sviene. Riviene, in (ine , e con en- 
tusiasmo di fede >si fa a pretenderlo 
vivo .dalla Madre , dclEArco, e tale ap- 
punto se*l ritrova ,,.e come se nulla gli 
fosse mai avvenu to , in rilevandolo dal 

SUolo. ' t «; . . . 

. Precipitata ancora da ditraordinaria 
.altezza una fanciullina di Otlajano di 
anni cinque , fu creduta morta , o in- 
capace -almeno di sopravvivere. Così 
mal ridotta., se «V accolgono ; i di lei 
genitori , e pieni di umile fiducia la 
conducono nell' Arco , c fattala ^ungere 
col Eolio della sagra lampanai, se la 
veggòrm perfettamente ritornata a vita. 

> Alt ria, gioyarfe ancora , .caduto per 
-mi’ altqzz» di 4o passi , cd oppresso 
Hlaj cinque grossi tavoloni r che gli 
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addossi , sì trovo ééttfcà 
danno sofferto , per avef 
cadendo invocata la Vergine potenti** 
sima dell* Arco* 

Morta ancora fu credula Claudia 
Bonito di Pozzuoli per difficoltà di 
parto seguita da violentissima apoples- 
sia , e come morta Conducevasi sul 

' * ___ { 

feretro a sepoltura. Ella intanto viveva * 
e mentre tutto udiva quanto intorno 
a lèi faceVasi * non aveva furia nè di 
aprir gli occhi , nè di profferir parola* 
Raccomandasi in questo stato , e rac* 
Comandasi di cuofé , e col cuore solo, 
alla Beata Vergine dell’ Arco , e nel 
l>el meizo della funebre pompa levasi 
dal feretro , e piena di vita e vigore 
smi torna a casa, benedicendo la Ma- 
dre di colui, in cui omn ; a vivimi. . 

Morta erasi di fatto una tenera fnn* 
ciuìla , lìglièi di un Capitano, perno- 
ine D. -Ferrando Villante d’ Avàlos:-c 
là f fede viva di questo buon soldato nel 
•poteri della Vergine , e che ben potè 
gareggiare : con quella del Centurione 


piombarono 
il menomo 
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del Vangelo , basta a farla ritornare in 
vita , e di mezzo agli apparati di mor- 
te ritornar fra le braccia dell’affettuo- 
so genitore. Varie casscltino funebri 
sospese nel tempio della Vergine an-r 
nunziano altri avvenimenti di .sìrpil na- 
tura, 

La Duchessa di Laurenzaqa non 
aveva che una fìgliuolina unica di 
anni sette f ma cos\ mal ridotta per 
incurabile infermità , che in luogo di 
servire all affettuosa Madre di ogget- 
to di consolazione , l’ era anzi di con-, 
tinuo cordoglio ed afflizione. La pre- 
senta un di alla Beata Vergine del- 
T Arco , e con quella tenerezza di cui 
è capace un cuor materno , e pene- 
trato de' sentimenti della cristiana pie- 
tà : 0 y disse alla gran Regina , rat 
rendi col tuo potere sana questa min 
disgraziata figl melina; o se ciò a te non 
piace , mi provedi di altre , in luogo 
di essa. Mentre cosi prega , accorgesi, 
che la innocente fanciulla fi già spi- 
rata^ fra le materne braccia. Ma non 
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andò indarno la di lei fede , e pre- 
ghiera. Perchè dopo di ciò ebbe la con- 
solazione di vedersi contra ogni aspet- 
tazione rifatta di tal perdita con altri 
frutti più ben augurati del suo seno. 

Una donna Nolana , per effetto di 
flusso sanguigno , perde affatto la vi- 
sta. La di lei povertà è tale , che 
non le permette di giovarsi del me- 
nomo soccorso dell* artè. Va nel San- 
tuario dell’Arco , risoluta di non pa- 
tirne , nist accepta gratin.' Ella vi 
si fece condurre a’ 27 Maggio , giorno 
di Domenica , e presenta tenuissima 
Offerta , qual si conveniva alla di lei 
mendicità. Vi si trattiene , e prega li- 
no al Mercoledì , ma senza effetto. 
La di lei * fede per questo non dà in- 
dietro , e la vùole su quella stessa 
della tanto celebre Cananea del Van- 
gelo. Felice di lei * cuins Jìcles in * 
fine ex nudità est 1 Alle orè 22 del 
mentovato giorno , fra lo giubbilo e 
la maraviglia degli astanti, si vede re- 
stituita la’ vista.’ J ’ :i * " 
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E parve che questo giorno fosse sta- 
to di udienza privilegiata pe’ poveri 
ciechi. Poiché portatosi colà anche «un 
cieco notorio di Montella , e Sarto di 
professione , si vidde all' istante illu- 
minato. Di ’tai fatti fu presa legale in- 
formazione dal Vicario di Nola , al- 
lora D. Cesare Pizzella. 

Da sette anni ancora languivasi nel- 
le tenebre , e stanco di più. vivere , 
Andreano Filisberto di Sèrino. Sull'Al- 
ba di un mattino odesi rimproverare, 
perchè non era ricórso alla Regina del- 
l'Arco. Svegliasi; ma crede di rjgn 
dover credere a sogni. Si* assonna* di 
nuovo , e per la seconda vòlta ode lo 
stesso rimprovero con grave percossa 
nella guancia. Desto fra lo : spavento 
e la 'maraviglia-,- recita ‘divota m ente un 
•rosario alla .Madre dell’ Arco , e ri- 
tm nà . . albóri nò. Era di già aggiornato, 
quando*’ ài bàttere 1 ' tP una campana * 
Victde 1 1 ràggi della' ’ 
stanza^ e ) sbalzato c 
mihtcokt T • : '• • r 


luce penetrati nella 
li ‘letto .* gridi al 

> * . n * f .» t 


r«v: i 
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Una $T^oi^iriita.'rJE)mi]a -Craéta , per 
nome- Anttoeana de Ptad^ero; al colmo 
d#>sufc miserie àggiugh^^essèr da 
tatapp inchiodata anatrò per accr- 
bissimi; datori di 'piedi. Nóh potando 
fare di pitt i promette di aridàrò a vi- 
sitare a pjè scalai la Matite' dèli* Arcò 
se la libera , e sul momento levasi per’ 
fetta mente, sana. 

c . Altra povera Donna di Montella stor- 
pi 3 da 35 anni in un piede , che non 
può muovere, gettasi a* piedi di una Effi- 
gie delia Vergine dell'Arco , che fortu- 
na^mente aveva m casa. Si addormenta 
in seguito -di "ciò y e risvegliata, vedesi 
perfettamente sana. Avvenne to/slesso ad. 
Onofrio del Pesco y ehé ' da sei n t ca m- 
wyi arpone' in fa de ^inbécffia^d^ 
in S^ntnàrto Sospesi ' 

di ' légno sV'quatt \ 
bwwìmi&àtidi iÙmò.Mvj’fyli W 
più anni st^to sotto cur* f MadhUtii^' 

Osp^dfetó-den^ SS. Aii- 

Fassi, Riakneiite ‘ corfdùrre del* Saniiia- 
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rio dell’ Arco : prega il pi imo dì , ma 
senza alcnn effetto. Rinnova i gemiti 
nel dì seguente , ed a vista di lutti, 
levasi in piedi , e perfettamente sano. 

Cadde in un pozzo profondo per i35 
palmi un tal Santo di Amato ed im- 
plora radendo la buona mercè della 
Santa Madre dell’Arco. Si riesce di ca- 
vamelo vivo e salvo , e depone , che 
sulle acqué sostenuto avealo a galla una 
leggiadra matrona. Ed accadde lo stesso 
in un caso simile a Vincenzo Salerno 
della Cava. 

Per un quarto di miglio era stato 
trasportato dalla corrente di un fiume, 
in cui era precipitato , un buon Frate 
Convcntoale , Antonio Rea. La morte 
è inevitabile , perchè non può io alcun 
modo nè ajutarsi , nè esser ajutato. In- 
voca la Santa Vergine , ed invoetndù- 
la , si vede gettato a salvamento sulla 
opposta riva. 

Alla pruova dell’acqua, in conclusio- 
ne di questo capitolo , voglio aggiugner- 
ne un'altra 4el .fuoco. Girolamo Capasto 
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di Somma sdrucciolò ili una fornace 
ardente di calce viva* Ad esitamelo , 
come si può, travagliasi per ben due ore, 
onde sbarazzar via trenta carri di viva 

i / *"'•** * - * • < , * •' 

calce , che gii. erano add.osso., Si trova in 
fine nel fondo , ed illeso, colle pie* 
tre disposte a forma di arco , a pre- 
servarlo clalla ocaibustipue..,. Egli uo» 
.aveva fatto, che rassegnarsi nelle roani 
della pietosa Madre dell'Arco nel rno* 
mento della sua disgrazia*. , y * 

^ .*!*. .y'i . h • 
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C A*P. IV; 


.Meraviglie dilla Beati muta r forgimi 
. * dell' Arco in preservat-e i suoi. de- 
voti dalle insidie degli:, uomini , te 
' del Demonio . 


Piu delle disgrazie provenienti da 
cagioni naturali* dppmé fortuite àstili 
da lettiere ; quelle , che partono dalla 
malizia degli nomini* e dekDemonro* 
ior tapò. La wa tura *. edule ìstrumento 
-fìnìa ed iute deilo di v i tia provklenaa * • bon 
sovente * anche nel lo se a iena rè i con t t*> 
di noi *"* è temperala dalla i dolcezza 
della mano paterna ' che la regolai L* ©- 


^dio infinito al contrario kieifo «Spirito 
'delle tenebre collina 1* uman sgfcncrec* 
mb gl J istrumetìti cscedierati * de J quali si 
serve * , cioè gli > uomini. malvagi , -uon 
rkofibséOtftf iiiisiift* irei itfahftré * ir por 
esìi noti- infocherebbe , di e, infiora dai - 


Se da kgBpoj a ; fondo» flNtrr ib gl usto yiebe 

«rive fede . r non Seme oèid’ attu:* «ili 

gli altri * perchè la Fcdr stessei© aswÉò- 
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cura e; l’itncv Ti gli, altri im N « pos- 

sono cantra :i-:d£Ttni'\sóIcri:, acquali i f uo> 
ino: di vera • pietà è -sempre .rassegnato, 
v uEral'. lini di un* CarrctUjo d» iAversa j 
trovare tisi senza- sa pula d b tesso? $ ray> 
volte due povere Donne. ;assftssj.ii ate* 
Colto e: verificato ì*. in genere?, :il Cari 
rettalo -innocente e condannato a molte 
e nel salire la scala del patibolo^ .gli 
Vien denunziata la sua assoluzione^ 
per essersi discaverti i veri rei. Egli 
non aveva fatto , nè poteva far altro, 
che raccomandare la propria innocenza 
alta. .Vergine > dell* Arco. , E veggono! 
ancora enei T empio 4 i s J ei lacci , ,co n 

cui esser dovevano strangolali due? ab 
< tri innocenti < oppressi .da ^calunniose 
, imputazioni . i ;JQ uef*to fatto -.èj- .segnato 
.a’ 28 Dicembre 1629. E allo/, stesso 
moda^? caperle stessa .cagione * , o$sjpr- 
varisi L heei 2! preparati j per, Pietro? di, 
Grescenao , 

cenliu anibidnew: E'dwa .far, 

tremare' la. perfid ia «ria Tea WpWsflUdlo 
ebe tengo a ndire. j'j., 
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' • Un ^sedizioso* giiistamóàte con da n na - 
t& fi ,’ttìoNc^ per liberarsene $ denunzi* 
iyya fx>i^ 'd ,r nntocenài /fra*; quali' un s>ra 
b&Otì ^oiòpadre. 'W de?iuniiato ti olii ha 
aftH testimoni della propria; innocenza, 
che iddio solo /e per sua fortuna h 
buon ili roto della eli Itti* Madre del- 
l'arco V a cui ha ricorso* I Giudici 
danno ordine al deftunzaute di tòrta? 
colla sua mano il denunziato. Gelftf 
aliai intimazione inaspettata * e ftr-‘ 
masi incerto di ciò che debba farsi. 1 
Disperato al fine, si appressa, per 4 
toccarlo , e nello stendere il braccio 
rimansi' ^jtiesto assiderato ,■ e sospeso 
in aria. Gridasi- al miracolo: V inno- 
cenza è riconosciuta y; e’1 calunniatore 


va-a v morte 
calunniati . 


'ila ~ luogo fjdegi* innocenti * 

•À - p y ò s • r. ; lì .1:,, * , U f * ' ~ 


; Lauro - Sàtitdlo di Sa viaqo " per un. 
cólpo di 1 - fucile ebbe | la test® ■-'del cuo.f 
ré -intaccata da una m**ta fuiilsy é* 
T^miìaW’làégùe a Cibirentì. Condótto) 
«tifò- prèpfla f à&SKjritf far; etèrei 

ungerlo crìi’ olio die il a «de U -i * 
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Sagra Immagine e la di Ini vita fu 
sicura» Il fatto accadde nel 1664 , .e 
la camicia insanguinata di questo d^. 
voto ferito fu sospesa nel Santuario, 
Altra, camicia bruttata pure di san* 
gue , ed uno stile , . ricordano 1 * avve- 
nuto a Ludovico Guajano, Nel riceve* 
re al pettb una. punta mortale da un 
suo ibernico grida alla Santa Vergi- 
ne ifell' Arco, Mettesi in fuga a taf 
nome il feritore , e gli lascia il ferro 
ficcato nel petto, con profonda e peri*., 
colosa ferita. Il ferito in pochi giorni 
fu fuori di pericolo, > 

v Assai piu davano da temere duo 
colpi riportati, da un tal Cav, di Malta, 
per nome D,. Giovanni, Per uno di 
rjpm . sfppdato il cqpo , e i ri - 
inedii che vi si applicavano , uscivano 
per la fiocca , Per T altro , era trapassa, 
to il, fianco., p quindi , shoccava tutto . 

fu .di- 

d nl’w! « A flia ,)n, quind i cj giorni . 

r S**è guarii# E^jla-ànter- 

cessione della Santa;, Viyginq, a cui 
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vagneggiar i a ai 
melilo più infido. 

Sorpresa da importuna calma una 
Galea assai mal concia , trovasi ad nii 1 


tempo inviluppata da tre Legni bar- 
bareschi. Sono inevitabili o morte , o 
schiavitù. Implorasi S. Maria dell’Ar- 


co , e al nome di quest* Iride di pace, 
sorge impetuoso vento , che mette la 
Galea in salvo. - 


Nelle acqtte di Scarpanto cinque 
Legni Cristiani , che facevan rotta per 
Alessandria a caricar granaglie, alle 
ore ii di un Snbbato si trovano cir- 
condati da trenti Galee Tufchesche. 
Setiza perderti di • ' coraggio , X pochi 
Legni Cristiani , dato per Santo il no- 
me dell* Vergine dell* Ateo , entrand 
in ajàÒbfc’ 'colle Galee nemiche , è- Si- 
battono- fino alle ore* 2*2 dell* seguen- 
te Domeni^ :Esàurili-e meztP o forze - 
di più ’ólfcrcfdi fendersi , erano -sul pulito' 
di arrendersi , quando inaspettata men- - 
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le j e senza sàpferselic pereheysi 
veggono rivolti in precipitosa ^fugai 
Legni nemici. E sori inollièsiiiiL i cast, 
ile- quali la Verdine deir Arco ha fatto 
mostra della sua parlkolar protezióne 
in prò de' suoi devoti inai capitati pei 
Barbari Musulmani. Eccone in ristretto 
alcuni altri pochi.' 

Sfavasi iti ischiuvitu di costoro mi 
Giovane, figlio del signor Antonio Pe- 
coraro. A riscattamelo , ^affettuoso Pa- 
dre raccolto aveva quanto possedeva di 
più-prezioso. Ma un finto amico, che 
vi avea /allo r occhio ,* per t coglier 
tempo d* involargliela , lo esorta prima 
a far visitai al Santuario delP Arco. 
Riuscì in quello frattempo al fiuto 
a mino d' in gpjarsi q uesto boccone , che 
gii faceva gola , del deluso Pecoraro; 
ina non .gli Tenne fatta di digerirlo 
bene: - Perché" fù sctivèrto , èd obbligato 
vérgognosahieote albi restituzione. Si 
riscattò colla iricn péra là somma ; il 1 1 gio- 
vane schiavò $ maritornato a Napoli , 
si ammala y ed* è giù p sfidato da' Mc- 
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dici, Fo4e fp li^u tttenp. 9 .qua»-' 

; do ^n. s .§i J x¥Ì^iB ae ^ < : fSiv e^sa r ,Jlugfi. 
nitor 4i ^OtUi jJfet . ,r i tpr no alla Stup- 
ra deir A W li :Jt4 À* U ^jpao^iW'di 

vederi in pochi .£} il . Figlio r assicura- 1 
tp di t da & { sanità : li na Uni pana di 
argento con una tabella votiva sospe-; 
sa nella Chiesa dell’ Arco ibride ancor 
testimonianza di questo avvenimento^ 
Languivano da un anno e mezzo in » 
orrido .ergastolo schiavi di un Muro, 
L un ardo Marsic,ano da Napoli , ed, 5 un 
suo Compagno , Corso di Nazione. Ol- 
tre il pe$o intollerabile di grav issime 
catene r dÀ-fero , T;V appena- permetteva, 
loro, 1 di fespwa per alcuni forami una 
, latta i die 444 scendendo a ^ a 

bocca >c andw .? ad un irsi-, cpn : un ce r - 

cldp ; di w(ikm-ìM «afe 

ravviato. Jgou-vfìè 
» d> 

r raccoi^apdam solente ^ii’ujjjga .fpe^apza 

infima $otUnm*k bl 
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veggtm prosciolti da* lor céppi , e la 
rw^rta del carèére dipartii* spalancata. 
Escono entrambi di là" , non senza 
timore', ed hanno tanta forza , da at* 
terrare i tre Mori armati, che veglia- 
vano alla lor custodia. In punto si offre 
loro amico Legno , che levatili a bor* 
do , li conduce via a salvamento. La 
catena di Lo nardo si vede" appesa dal 
sinistro lato della Cappella* 'del la Ver- 
gine, Voglio ora accennar qualche co- 
sa degli ossessi liberati dal potere del 
Demonio per ? impero della maravi- 
gliosa Immagine dell* Arco , e poi dar 
termine a questo ristretto , che comin- 
cia ormai ad uscire determini pre* 
scritti di un breve ristretto, 

• La possibilità della ossessione 1 non 
può metterà in’ debbio dal Filosofo, 
die sollevandosi pulir materia , rico* 
nosce Dio, Spirito infinito, ed altri 
Spiriti creati'^ dipendenti dagli ordini 
di lui r ' IL &ft0ipoi degli' 1 ' Ossessi del 
Vangeli, n di &itri ; libri .Santi , f-è * un* 
fatto doromatico pe U buon Cattolico , 
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che non può rivocare in dubbio éntro 

jìdeì praeiudicium , E * se vi furono 
veri ossessi a' tempi di Cristo e degli 
Apostoli , perchè non ve ne hanno po- 
tuto essere ne' tempi posteriori ? Forse 
che in ciò manus Domini est abbi •<?- 
vinta ? Si conviene , che a ben distili^ 
guerli , vi vuole molta Teologia , jmolta 
Filosofìa, molto buon senso. Finora 
che i fenomeni in essi osservati spiegar 
si possono plausibilmente colle leggi 
conosciute della natura , si sospenda 
pure qualunque giudizio su di essi ; 
si megli i ancora -, se si vuole , la vera 
loro ossessione. Ma . quando i = fenomeni- 
sono evidentemente superiori alle leggi 
conosciute della natura , perchè dubi- 
tarne ? Il dire , che non i sisa preci- 
samente il Un dove estender pi possa- 
no le forze di natura , è un dir nulla, 
e scapparsela dal ponto io \ questione* 
Io non. so y Un dove giugner possano 
gli sforzi della mia* cagione * No» ho * 
intanto nè studiato. ;ne ? udito ? parlar 
Cotto potrò* per questo parlare ini tal 
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linguaggio pignora V indivisibile- 
tematico del& atti tua? ter urb*eiiellta mie 
foi^e fisiebe j ini persuaderò, perqnór 
sto* cfoe ; ,svellendo mile^mie -maité ai^ 
glosso albero colle -$«e pi oloud issiaio 
rad rei «, o trapiantando colle i»ie^racn 
eia un Monte da un luogo* all* altro ,* 
avrò poluto eseguire tuttofò colle mie* 
forze naturali? . *r. t .o-.-vfc. 

Vittoria Colendi lo aveva dato segni» 
di ossessione da più 'tempo , e crede- ; 
va^i veramente .'ossessa. Malgrado . la > 
infinita di lei avversione , è condotta; 
in* fine , e. di .viva forza v- nel Santua*< 
rio dell’ Àrco**l* avversione per le cose ì • 
sante , sebben sola non bastila decide - 5 
re ,• unita peiò ad altrrsegni , si è , 
scmpie creduta in bnorrairagion teolofj 
gica «n pregiudizio' assai .fortóa praor i 
va della vera ossessione perchè nulla i 
conventi^ » lucis. ad Aenebras. Questa j 
infelice «trascinata «f'se tenui a perforia. 
avanti- da' santa immagine ajSdà urli -da . 
disperala , -gettasi per terra., si strappa '? 
i capelli , ftjfc si gratfia youn - td^ rabbia ì 
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le gnatici pbvonoiyrivh di 

.SftBgttèl^Dofpo le varie ^pràtiche i« lei 
adoperate , secondo il prescritto de'Sa- 
gri Ritiralrp «si passa ad ; : ungerla crd- 
V olio della* i lampada , che arde davan- 
ti alla sagra Effigie* Ed inrcjuesfo tnen? 
tre, a vista di tutti ^ Ìe*scappa di bocca 
una catena di ferro lunga mczxó palmo, 
da cui pendeva una borsettina^ intrigata 
in ‘molte i fila , con .entro: peli , ossicu- 
li , vetro pesto, ed altre 1 mondiglie * 
e la Donna si m ette in . calmai ed è 
5,108. Come riportar questo .fatto -p* 
metterlo im accordo colle conosciute 
leggi della natura f, sieno meccaniche, 
o sieno animali ? Trattar d' illusi tutti 
coloro c Ite furono presenti al fattole di 
cui s>.i stressavano; con tutta la vigi* 
lanza delia curiosità ^ e dellospavcnlo, 
è um insultare :ragimve<v scbsó * h e so- 
cietà ^ >0 per A dirla ipiùt v netterò, un 
uscir incitamento della umana:, società* 
Gredesi affetto dallo stesso male un 
tale Qrfciio Carola Napoletano, e da più 
tempo; > nd : d^ aegai i taH 4: da crederlo 

l 
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veramente ossesso.' Dopo vani leniti Livi 
inutilmente praticati * per 'Ignari ri o , 
vien bondotlo nel Santuario di S* Maria 
dell 5 Arco ; e si prega pei cpiesl*-in fe- 
lice. Mentre si prega , odesi una voce 
orribile , colla quale lo Spirito delle 
tenebre si contessa obbligato di sgorn* 
brare da quel corpo* coti altri cento 
quattro suoi compagni per -iP; impero 
di colei } a cui si era ricorso $ e dopo 

ciò il Carola è salvo. ' ; >7 , •; 

* 

Grave disaventara- per verità per un 
corpo rigenerato nel santo 'battesimo' ; 
essere abbandonato a discrexionedelio 
Spirito Infernale. Ma andiei r giusti ; 
per giudizii santissimi di Dio 4 ; possono; 
sebbene assai di rado, andar soggetti 
ai tiri disgrdÉia.tnQuai 1 meraviglia di* 
nebbcaiqeanl’S. 'Gregorio u Papà '? Se si 
può mudar * soggetto' dcdif asiottio giusto 
a > membri' deb: Diavolo squali, «tino 
tutti i .«alvagi i -ìsb dall» ingiustizie 
di questi' malvagi* non sì- VÒtóe"»e&Onte 
neppure il ? eapb póitrvj-iiniioceutis.siiwè 
Ge^i G risto ; qsàl*n^ea\ugiia., lòpetoj 
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che le membra degne di tal cape si 
veggano talvolta, cui lernpus , e pel 
loro meglio , sotto la tirannia stessa 
del Principe delle tenebre , capo di 
tutti gli scellerati ? £en più pel vero 
Cristiano è da temere e schivare la 
schiavitù del peccato, colla quale vo- 
lontariamente , ed^ in tutta realtà , di- 
viene vii mancipio dello spirilo mali- 
gno» La 'graziosa ^Donila intanto , che 
sola schiacciò il capo di questa Bestia 
tremenda , sotto i simboli del Drago, 
in considerazione della sua santa im- 
magine. dell 3 Arco , possa preservare i 
veri suoi e fedeli divoti dall" una e dal- 
1* altra servitù di essa. Cosi sia. 


FINE. 
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